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Un libro al mese una copertina al mese. Per la collana che 
nata nel 1960 proponeva ristampe di libri da poco pubblicati, 
in una veste tipografi ca attraente a costi contenuti. Erano 
tutti rilegati (hardcover) e dal 1960 al 1966 le sovraccoperti-
ne furono illustrate da Munari. Scorrendole una dopo l’altra 
si compie un viaggio nella grafi ca degli anni Sessanta e nel-
la fantasia perché i titoli dei libri sono anche a tutti gli effetti 
le chiavi di quelle opere d’arte quasi tutte in formato 21x27 
cm. Si era alla vigilia del boom economico. Quei libri rispon-
devano alle esigenze di chi non potendo permettersi edi-
zioni lussuose poteva però aspirare a un minimo di decoro. 
Con quei libri i borghesi piccoli piccoli si portavano in casa 
una ricchezza d’arte che ai ricchi era ignota, rigorosamente 
offuscata da stupende edizioni di classici in carta india e 
illustrazioni perfettamente stampate di capolavori dei secoli 
passati. Grande Bruno Munari che hai portato la modernità 
con la sua bellezza nelle case di tanta gente e non importa 
se qualcuno non se n’è accorto, non importa nemmeno se 
non se n’è accorto nessuno. Il tuo lavoro ha riempito le case 
e la vita quotidiana di segni, simboli, invenzioni e una parte 
del nostro immaginario porta più che la fi rma il tuo marchio 
di garanzia.
Metto una accanto all’altra quelle copertine e il viaggio co-
mincia ogni volta nuovo e diverso.

I primi dodici volumi, illustrati solo al piatto, recano tutti un 
quadrato inclinato di 45°: è uno dei tuoi stilemi, quanti giochi 
si fanno col quadrato, una fi gura perfetta - ed è incredibile 
scoprire che è possibile manipolare la perfezione, noi così 
lontani. Ci sono gli ultimi vagiti dell’astrattismo geometrico 
iridescenze di Balla tratti di Kandinsky l’informale, ma fra 
tutti è folgorante il n. 4 (Buck, Uomini di Dio, 1961) un labi-
rinto che anticipa la poesia visuale della seconda metà degli 
anni Sessanta. Poi il n. 8 (Knowles, La febbre dell’oro nero, 
1961): si intravedono le strutture dei piloni petroliferi ma an-
che industriali e postindustriali che ritroverò fra l’altro nella 
Nebbia di Milano, tuo libro oggetto del 1968. Qui cominciano 
le suggestioni visive e l’abbandono del puro astratto. Nel n. 
9 compaiono le mani più vuote dell’universo (Strati, Mani 
vuote, 1961), nel n. 10 l’impronta che angoscia il detective 
(Mathieson, Quando il genio indaga, 1961). E siamo al n. 13 
(Andersh, La rossa, 1961): d’ora in poi illustrerai fronte, dor-
so e retro, in un’unica composizione che passa da 21x13,5 
a 21x27 cm. Munari è uno che lavora. Di che parla questo 
libro? Non lo so non l’ho letto. Ma quei due segni sullo sfon-
do di un meraviglioso azzurro mi ricordano la dissacrazione 
di Duchamp o meglio la consacrazione sua della schiena 
bellissima di una donna. Il 16 invece l’ho letto, è Andrich, 
Il ponte sulla Drina, 1961: sullo sfondo rosso di sangue da 
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una parte il ponte, dall’altra la croce e la mezzaluna vicine 
a precisare che non i musulmani e i cristiani erano divisi 
ma il ponte, l’artifi ciale congiungimento è la divisione stessa 
contro uomini che si dicano musulmani o cristiani. Saturno 
risplende melancolico e raddoppiato in positivo/negativo su 
uno sfondo modulato ancora d’azzurro (n. 19, Priestley, Sa-
turno sopra le acque, 1962), mentre svetta l’albero spoglio 
in un cielo verde del n. 23 (Tobino, Il clandestino, 1962). La 
fi gurazione diviene predominante. La copertina del n. 26 
(Soldati, Storie di Spettri, 1962) pare attraversata da uno 
sfregio, da una abrasione come fosse un difetto e infatti 
l’ho controllata bene per lamentarmene con chi mi aveva 
venduto il libro. Invece è un brivido un effetto illusionistico: 
in quell’offuscamento tanto palpabile c’è la raggelante pre-
senza dei fantasmi in tutta la loro concretezza e pericolosi-
tà. Altrettanto inquietante occhieggia un cannone nero su 
fondo giallo al n. 34 (Pratolini, La costanza della ragione, 
1963), mentre i grattacieli di New York s’innalzano in puntini 
arancioni sul nero smog al n. 38 (Kazan, America America, 
1963). Il n. 44 (Yutang, Peonia rossa, 1964) racchiude Yin 
e Yang (maschile e femminile) in una lanterna. Questo libro 
parla certamente di un amore ma l’uccellino che pare atten-
dere sul trespolo mi ricorda i libri che hai inventati per tuo 
fi glio nel 1945/46 e pubblicati da Mondadori. Altro impatto 
ha il n. 48 (Aiken, La vita non è un racconto) un collage che 
assimilo a una pittura di Gianni Bertini e non saprei darne ra-
gione se non per la ruota di motocicletta visibile in basso al 
centro. Chaplin compare da giovane e da vecchio nel n. 50 
(Chaplin, La mia autobiografi a, 1964) l’unico che differisce 
dagli altri per il formato: 21x26 cm. anziché 21x13,5. Ci ri-
trovo una atmosfera dell’avanguardia anni Trenta, Bauhaus, 
Teige, Paladini, con quei listoni neri e verdone ma anche, per 
la loro disposizione nello spazio, una inquietante presenza 
della contemporaneità. E’ me che fi ssano i due occhi gialli 
e tondi dal fondo della notte marina del n. 51 (Remarque, 
La notte di Lisbona, 1964)  e non i due uomini che siedono 
sulla linea di demarcazione del titolo. E l’esserino rosso nel-
l’ampolla del n. 59 (Stuart, Il germe di Satana, 1965) è me 
che guarda con ansietà consapevole di non poter scegliere 
e di dover crescere preoccupato dal fatto che io sia tanto 
più grande e non abbia né corna né coda appuntita. Un uni-
verso di esattezza e precisione si apre improvviso al n. 63 
(Snow, Gli uomini nuovi, 1965), mentre il profi lo inquietante 
di uno gnomo o di un essere antico e terribile si trova al n. 
68 (Arpino, Un’anima piena - La straniera, 1966). Nemmeno 
questo l’ho letto, che ci fa lo scarabocchio rosso dietro la 
testa dello gnomo? Arpino era psichiatra, deve esserci qui 
dissimulata una follia. Arrivo al n. 73 (Hailey, Hotel, 1966) e 

LA COLLEZIONE

Le copertine di Bruno Munari per la Collana “UN LIBRO AL MESE”, Milano, Club 
degli Editori, ottobre 1960 - dicembre 1966; 77 volumi 21x13,5 cm., (uno 21x26 cm., 
n. 50, E2), legatura editoriale in tela, sovraccopertina, pp. 150/400 ca. per volume. 
La collezione, completa, è costituita dai primi 75 volumi della collana e dai 2 vo-
lumi fuori collana, pubblicati nel novembre 1961, distribuiti in dono ai sottoscrit-
tori in occasione del primo anno di vita del Club. Sono aggiunti due documenti: 
l’originale cedola libraria del 1960 e il dépliant di presentazione del 1967, entrambi 
disegnati da Munari.

mi fermo: quei neri piloni che mi separano dalla vita senza 
dubbio intensa e piena di imprevisti dell’hotel, in realtà mi 
invitano a spiare. Quanto daremmo per entrare in punta di 
piedi nella vita degli altri e scoprire cosa veramente pensano 
di noi. Potrei ricominciare e sarebbe un altro viaggio. Lo può 
fare chiunque, è un gioco di Munari. 



1. (A1) ORWELL
Fiorirà l’aspidistria
1960 (ottobre)

2. (A2) MAUROIS
La vita di Sir Alexander Fleming
1960 (novembre)

3. (A3) SIMENON,
Il Dottorino
1960 (dicembre)

4. (A4) BUCK
Uomini di Dio
1961 (gennaio)

5. (A5) LONGSTREET
L’uomo di Montmartre
1961 (febbraio)

6. (A6) BAUM
Angelo senza testa
1961 (marzo)



7. (A7) GREENE
Il treno d’Istanbul
1961 (aprile)

8. (A8) KNOWLES
La febbre dell’oro nero
1961 (maggio)

9. (A9) STRATI
Mani vuote
1961 (giugno)

10. (A10) MATHIESON
Quando il genio indaga
1961 (luglio)

11. (A11) BERNANOS
Un delitto
1961 (agosto)

12. (A12) NORMAN
Buio sulla Spagna 
1961 (settembre)



13. (B1) ANDERSCH
La rossa
1961 (ottobre)

14. (B2) HAGELSTANGE
Trastullo degli Dei
1961 (dicembre)

15. (B3) D’AMICO
Le fi nestre di piazza Navona
1961 (novembre)

16. (B4) ANDRIC
Il ponte sulla Drina
1962 (gennaio)

17. (B5) COWARD
Amore e protocollo
1962 (febbraio)

18. (B6) GREENE
Un caso bruciato
1962 (marzo)



19. (B7) PRIESTLEY
Saturno sopra le acque
1962 (aprile)

20. B8) PINILLA
Formiche cieche
1962 (maggio)

21. (B9) GREEN
Ciascuno la sua notte
1962 (giugno)

22. (B10) McCULLERS
Orologio senza lancette
1962 (luglio)

23. (B11) TOBINO
Il Clandestino
1962 (agosto)

24. (B12) MORGAN
Sfi da a Venere
1962 (settembre)



25. (C1) MOFFETT
Il diavolo e la sua coda
1962 (ottobre)

26. (C2) SOLDATI
Storie di spettri
1962 (novembre)

27. (C3) TAYLOR
Viaggio a Matecumbe
1962 (dicembre)

28. (C4) CASSOLA
La visita - Il taglio del bosco
1963 (gennaio)

29. (C5) GODDEN
La casa di granito
1963 (febbraio)

30. (C6) REMARQUE
Il cielo non ha preferenze
1963 (marzo)



31. (C7) MAUGHAM
Il signore in salotto
1963 (aprile)

32. (C8) BIGIARETTI
Il Congresso
1963 (maggio)

33. (C9) WAUGH
Resa incondizionata
1963 (giugno)

34. (C10) PRATOLINI
La costanza della ragione
1963 (luglio)

35. (C11) BUCK
Il frutto mancato
1963 (agosto)

36. (C12) FAULKNER
I saccheggiatori
1963 (settembre)



37. (D1) PURDY
Il nipote
1963 (ottobre)

38. (D2) KAZAN
America America
1963 (novembre)

39. (D3) McKENNA
La San Pablo
1963 (dicembre)

40. (D4) AMBLER
La luce del giorno
1964 (gennaio)

41. (D5) DU MAURIER
Il calice di Vandea
1964 (febbraio)

42. (D6) MORANTE
Lo scialle andaluso
1964 (marzo)



43 (D7) SZABO
L’altra Ester
1964 (aprile)

44. (D8) YUTANG
Peonia Rossa
1964 (maggio)

45. (D9) ARPINO
L’ombra delle colline
1964 (giugno)

46. (D10) SMITH
Al mattino viene la gioia
1964 (luglio)

47. (D11) CALVINO
Il sentiero dei nidi di ragno
1964 (agosto)

48. (D12) AIKEN
La vita non è un racconto
1964 (settembre)



49. (E1) POWERS
Morte di Urban
1964 (ottobre)

50. (E2) CHAPLIN
La mia autobiografi a
1964 (novembre); formato 21x16 cm.

51. (E3) REMARQUE
La notte di Lisbona
1964 (dicembre)

52. (E4) ALDRIDGE
Prigioniero sulla terra
1965 (gennaio)

53. (E5) FEUCHTWANGER
Jefte e sua fi glia
1965 (febbraio)

54. (E6) CANCOGNI
La linea del Tomori
1965 (marzo)



55. (E7) WESTHEIMER
Il convoglio di von Ryan
1965 (aprile)

56. (E8) RAIMONDI
L’ingiustizia
1965 (maggio)

57. (E9) McBAIN
40 miglia all’Avana
1965 (giugno)

58. (E10) CASSIERI
Le trombe
1965 (luglio)

59. (E11) STUART
Il germe di Satana
1965 (agosto)

60. (E12) BELLOW
Hersog
1965 (settembre)



61. (F1) KNICKERBOKER
Allò, dottore?
1965 (ottobre)

62. (F2) COULTER
La spia che uscì dal mare
1965 (novembre)

63. (F3) SNOW
Gli uomini nuovi
1965 (dicembre)

64. (F4) SAGAN
La disfatta
1966 (gennaio)

65. (F5) DESSI’
I passeri
1966 (febbraio)

66. (F6) MONTHERLANT
Il caos e la notte
1966 (marzo)



67. (F7) BECKER
Patto con la morte
1966 (aprile)

68. (F8) ARPINO
Un’anima piena - La straniera
1966 (maggio)

69. (F9) ELLIOTT
Silenzio, potrebbe sentirci...
1966 (giugno)

70. (F10) SIMENON
L’ottavo giorno
1966 (luglio)

71. (F11) CALDWELL
Giorni sulla costa del Golfo
1966 (agosto)

72. (F12) SARRAZIN
L’astragalo
1966 (settembre)



73. (F13) HAILEY
Hotel
1966 (ottobre)

74. (F14) CALISHER
Trama di vita
1966 (novembre)

75. (F15) PRATOLINI
Allegoria e derisione
1966 (dicembre)

FUORI COLLANA
Opera inviata in dono come premio speciale agli aderenti al Club 
degli Editori

FC1. GALSWORTHY
Caravan
1961 (novembre); vol. I

FC2. GALSWORTHY
Caravan
1961 (novembre); vol. II



DOCUMENTI

- «Regolamento», Milano, Club degli 
Editori, 1960; cedola libraria stampata 
al recto e al verso, 9,4x19,7 cm. stam-
pata in nero su fondo verde. Cedola di 
adesione al Club degli Editori. Al verso 
si trova il regolamento. Impaginazione 
di Bruno Munari.

- «Club degli Editori», Milano, 1967; 
20,5x12,3 cm., plaquette, pp. 4 n.n. 
Opuscoletto pubblicitario del Club 
con cedola libraria per l’adesione e il 
regolamento. Logo e impaginazione di 
Bruno Munari.
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